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II fatto fleì soldato Mìsdea è ve
nuto a risollevare questioni che 
xieir animo civile degli Itaììani 
sembravano assopite ; e queste 
questioni sono coniplesse e vale 
la pena che noi pure spendiamo , 
in argome .̂tgi una parola. 

E diremo per prima M a dottie 
dalla tragedia dì Pizzofalcone e 
più precisame^^le dal procesjp di 
Napoli contro l' efferato calabrese 
si dovette fatalmente* tornare a 
discutere della cSm]>attezza del 
nostro esercito ; i fatti di Pizzo-
falcone condussero a questa dolo-
rosa itnfreslfètie di far vedere 
come lo spìrito dì regionalismo 
non vi sìa dal tutto sparito; è,un 
fatto che ebfce a rilevarsi con do
lore coin î piemontesi si chiamino 
tutti i nordici per distìnguerli dai 
Tneridipnali che chiamansi appunto 
invece calabresi, napoletani ecc. 
ecc. Constateremo quindi che se 

olto si è fatto per farne U em-
blema deirunitàV purè molto resta 
ancora a fare, e là colpa nói là 
troviamo' in principalità in quei 
politicanti i quali, amanti più o 
meno del passato posero netta la 
questione delle scissioni fra nord 
e sud. Il discorso dell* on. Gabelli 
a Piove non è # solo reo di que
sto fatto ; molti del Gabelli, 
che adesso navigano in pieno tra
sformismo^ ,̂ ne sono essi pure rei. 

Ma se questa constatazione di 
un male fa profondo dolore, ha 

to sul male stesso la 

y • 

sca perchè non addivenire alla ri
forma del Co dice, e con questo 
rendere veramenteJemibile la ga-
lera ? Perchè saltare a pie pari 
dalla galera al capestro? 

Il ^Ua ,poì ,(;l|§^^!J,e3tero sî  
continua a impìcéafe, è, come ben 
osserva il prof. Luchìni, veramente 
brutale. 

c( Ecco : lo ammazzatoio legale,, 
dopebbe tornar appo noi in onore 
per queste due supreme ragioni: 
prima, perch|,^i ammazzano pur? 
gli scorpioni,^ serpenti a sonagli 
e le tigri ; seconda, perchè gli stra-
nier̂ ^^^^ ad ammazzare i 
delinquenti, di cui pur lamentano 
un minor numero. Già suireffetto^ 
individuale della forca certàrilffl^ 

r • 

non c'è luogo a discutere (una 
volta ammazzato, uomo o bestia,* 
delinquente o meno, certo non dà 
piti fastidio) ; ma rimane molto a 
dubitare se egualmente sicura sia 
l'influenza che un tale ariamazzà-
inento produca sugli altri indivi
dui inclinati, nello stesso o in di
verso liiodo, pi?Fo merioj a delin-
Oliere. Per la béstt?t:^non c'è da 
preoccuparsi di ciò, è se si uccide 
per fare la bistecca od u saio, si 
puV ben uccidere per tutelare la 

Jyita 0 là salute; ma per r.uòmo 
che rappresenta un grado dì evo
luzione, alq^i^nto più progredito, 
àeila cellula primitiva, non bisogna 
correre così a prec|gìzio, massime 
quando l* effetto eiiminatìvo indi
viduale (se eliminazione ci 
essere) si può altrimenti ottenere.» 

Non vediamo inoltre in Italia 

' 'ii^fe' venerazione pel senno popolare 
per parte del giornale trasformi
sta, ma esso conferma soltanto 
come 1 principìì di libertà non sia
no in nulla quelli dei trasformisti, 

^^^ sonp quelli della sciM;a ; 
certo i più ignorantÌN .̂e clericali 
fra i cantoni svìzzeri possoQp̂ ĵ vpr 
tare per là pena di morte ; certo 
anche iffftalià le provinde le quali 

maggior numjiio d' anal
fabeti commettono maggiori reati 
di sangue. 

Per nulla la scienza e la col 

• j 

té, la commissione giudicò che questi 
81 è comportato con precipitazione 
nella scarcoraz'one del ftlsi&catore 
americano Wi!kes,,8oarceEa«ione non 

^ - • . -: = .'^.v-MJ-^-

espressHtiftèWte ordinata da Daprette. 
Opinò poi aver agito i! prefetto Corte 
con poca correttezza quando pubbhcò 
le note lettere" sui giornali. 
' T u t t a v i a ambedue i prefetti — se
condo il consiglio della Coramisaione 

r occupazio^ijella costa i l àtf-
gra Pequena. 
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tura sono le migliori alleate della 
libertà e del civile progresso, %^ 
noi ch^3i|.reazìone non vogliamo 
saperne, siamo lieti di tanto ap
poggio. 

È (Quésta scienza che a tòtto si 
topone e che trionfa degli ostacoli 
più 0 meno interessati! anche^WéF 
caso presente noi siamo lieti del 
cammino fatto dall'idea dell'abo^> 
lizìonè*^ della pena di m8f!e, da 
quando fu lanciata da B^cc^ria e 
protetta dai Lorenesi di l'oscana; 
oggi stesso a merito dei Mancini 
ne! vediamo accettare il-principio 

per le capitoTàzìpnl,̂  tu-

^>\ 
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— possono essero.r chiamati al ser-
VIZIO; — pero in altre provmcie. 

La relazione secondo afferma la 
Rassegna verrà fra giorni pubblicata 
neUa Gazzetta Ufficiale,, \ 

Ma Tonor. Corte^insi^te nelle date 
dìmiesioni. Pare che egli, poco sod
disfatto dei risultati dell'incltlésta, 
Intenda,fare altre pubblicazioni. 

InSne, dice iì citato giornale, che 
i<>risultati deir inchiesta furono piut
tosto favorevoli al commendator Noce 
procuratore generale a Venezia. — 
Cosi telegrafano &\V Adriatico. 

Malumori inglesi 
11 Times sì appella all'opinione 

pubblica, senza !a quale il Gover
no arriverà alla Conferenza legato 
da impegni con la Francia e con 
altre potenze, , rispetto all' Egitto. 
II controllo internazionale sarebbe 
accettato ih massima dal Gabinet-
tq,t|na non funzionerebbe che dopo 
cinque anni. La Francia chiefe 
che ciò sia dòpo due anni. Rèsta, 
pure da risolvere con la Francia 
l'epoca deiruscita dèlie truppe 
inglesi dall'Egitto. ' 

^ ; ^ ^ ^ r ^ : 7 ^ 

Coniro le convenzioni 

Pei ToOfho 
I§Ì.^annuncìa a Parigi da fonte 

ufficiosa che iUpnkiho sarà posto 
scatto la dipendenza del tóliiiftero 
degli affari Offerì, non essendo il 
ronkino una colonia propriamente 
detta. 

Questo, sarebbe. :uu avviamenti 
al ristabilimento del ministero delle 
colonie. 

m 
nisine. 

hmmi l 'Estrema Sinistra decìse di* 
pubblicare np manifesto al paese 
contro le Convenzioni ferroviarie. 
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pero 
pbììca a t t èWne e quindi inci
terà di più awstudiare i rimedi 
per impedirne ià- difrus,ione, che 
tanto alla patl'ia potrebbe riuscire 
fatale. 

Un altro fatto che proprio ci 
fece senso è quello di vedere co-

t njê  per la tragèciia di Pizzofalcone 
sìa tornato a sorgere Io spettro 
del patibolo, e^^iustacnente rispon
deva la Tribuna alla Baffsegna 

I 

che così sì mostra di avere in 
^4ièi' più dejll^jnprJ^Oio. dì Aristo

tele che del positivismo di Galileo. 
Questa campagna antiabolizio^'-

nista, imprèsa con tanta fura da 
tutti i trasformisti — dalla Eas
segna n\V Eutmmo — farà^^^enis-
simo scrollare %" tp t l*^ ài più ; 
ma ciò non toglie che noi, convinti 
partìgiani*tièll'aboJj|ìone della pena 
dì morte, non abbiamo a preoccu-

'î p̂arci che vi possono pure essere 
i^olìini che 4J^scìano in 
dalla reitorica degli empirici. 

È però,sbrano che dal fatto dì 
Pizzofaloone si vBf ila trart;^ pre
testo a rest^mrare' il patibolo. 
Ben altri maggiori delitti non fu-
nestafi^no f̂ r̂se f'ffinm -̂iàltWpp^̂ ^̂  
senza che per questo si spntisae 
la necesoìtà di questa pena ? Che 
se una pena sì vuole che impfWì-

diminuire ì delitti di sangue non 
ostante che la pena di morte sia 
dtiiÉft'ibolìta? Gli omicidi tra 
qualificati e semplici che nei1879 
erano 5785, x^^^^scesero a 

-:M.' 
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i'^^:^tb.'.^..'-vvìi:!-ìiii^'. 

nel 1880, a 4675 nel 4881 e a 
4475 nel Ì8S§? Le grassazioni, ri
catti, estorsioni e rapine non sce
sero rispettivamente da 4744 nel 
d889 a 4143 nel 1880. a 3304 nel* 
1881 e a 2657 nel 1882? Questi^ 

-,n •'slsSVi 

brutti reati m quattro anni non 
diminuirono dunque di oltre uri 
terzo,cioè diabèti 3397?^ 

L'abolizione della pena dì mor* 
^Wi messa in pratica, fa risaltare 
appunto coti queste cifre la sua 
patricità e noi siamo lieti che TI-
talìa sancendo un princìpio alta-

'̂f̂ i>5î :n:*̂ nv-. . ,;.. 
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mente umaniano riesca a provare 
insieme il miglioramento dèlia pro
pria condizione sociale di fronte; 
ai tempi in cui dominava appunto 
il ^ | a . 

Siamo in un perìodo, è verissi-
j?j^, di reassjgfje ; siamo in un pe
rìodo che vuole restituirci perfino 
il boia, e noi lo rileviamo come 
un pesàimo sintomo, che ci stra
zia il cuore ì̂dEd ha un bel dire 
V EugariGO che il popolo chiamato 
a votare per T abolizione delia pe
na .di morte, vi si pronuncere 
contro come in alcuni cantoni 
Sviziẑ r̂ Ì*&É̂  curiosa davvero quésta 

Né altro poteva attendersi in 
un paese dove Umberto graziò 
Passananté; da quel giorno la pe
na di morte in Italia è resa im
possibile,; non.resta altroché veri^ 
ga finalmente sancita là sua abo
lizione anche nei codici. 

T I 
\ ' " I 

No, il patibolo, il, più crudele 
degù insulti ai principn umanita-
rii, la più fredda delle ingiustizie, 
la più infame delle violazioni degli 

— che toglie in nome 
della giustìzia la vita iche npQ si 
fW'^restituìre; e che coinvolgerei 
ed innocenti senza necessità — 
non può più*^1nsozzare Y Italia. 
QuSl giorribrdispereremmo della 
missione dì una nuova civiltà in 
questa terra che risorse nei nomi 
dÌ4 Cavour, dì Garibaldi e di Maz
zini, e che deve fra le proprie 
conquiste vant#e l'abolizioriè com-
pietà del patibolo e che per nulla 
ha una stella che l^rese possibile 
perfino di avvantaggiarsi nelle stes
se sventure, cosicché l'attentato 
stesso di Napoli a merito di*Um-
berto e dei suoi cotiliglierì di al
lora— fra cui anche Depretis — 
pondusse al trionfo di uno dei più 
santi prìncifìi umanitari, il rispet
to air altrui esistenza colla aboli
zione dì fatto della pena di mòrte. 

Moneta e carta monetata 

m 

'•-

Il ministro Magliani coti%Mierà 
fra breve la Commissione per;l'a
bolizione del corso forzoso, allo 
scopo di proporre di non eseguire 
letteralmei^t^^ gli articoli riguar
danti il cambio della carta in mo
neta metallica, lasciandOàPxWargo 
t̂empo, poìcl](è̂  11*̂  pubblicò dimo
strò di preferire la carta ai me
talli 

Credilo JondimS 
' i l ' - " " ' ' 

L'on, Grimaldi sì è messo di 
accordo colla Commissione che eb
be incarico dì esaminare il pro-j 
getto sul credito fondiario, per le 

j variazioni che vi dovranno essere 
introdotte. 

La discussione dì: questo dise
gnò di legge s comincerà probabìl 
mente lunedi prossimo, nella se. 
duta straordinaria del mattino. 

K&no 
^2^ maggio 

La Caslsiallio - : - 5 t Ì ^ H 
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Publica sicurezza 
Mercoledì serà^-si è̂ >ĵ ìjtyjita la 

I Commissione per la riforma della 
, legge sulla^pubblica sicurezza, sot^' 
' to la^presidenzà dell'onorevole Po-

lesuii. 
La Commissione decise di por

tare una linataz.liipe notevolissima 
air atnmonizione.' Stabilì d'*e|,|;tu-
dere completamente T amraonizio-
ne pqr cause poliiiche. 

La Commissione cominciò poi 
esaminare la parte del progetto 
che rìguarda '̂*il^?ipersouale delle 
Questure. 

Evviva Castelbaldo; un psesQtto 
CODQMO vorrei che fossero tutt i ; pieno 
di vita e di cortesia, colte ScnòEe e-
lemantari fino alla quarta e (cosa non 
cosi frequente nei paesi di campagnf.) 
con maestri bravi e amornaj ; un pae* 
setto che pu(i mostrare a qualche 
cotìì detta città e l̂a Società Operaia, 
ê la Società ^ p ^ ^ y ^ , e la Soeìetà; 
della Banda e.... il Circolo Bomacra-

1 . , h 

lieo: scusate se è poco. 
In questo simpatico paese fui izen-

tilmente invitato ad una festa: una 
benedetta festiccioìa che mi h» di-
vertito^*ó*^ommosso : la distribuzion 

^ ^ 
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I d u e pro^fettl 
La lìassegna pubbltcrt alcune in

formazioni SUI risultati deir inchiesta 
per l'affare dei prefetti Corte e Ca
sal fa. 

La commissione riconoBiBe che la 
comiotta di Cusalis, prefetto di Tori 
no, fu dapprindipi'i mgenuii. Egli ob-
bfj ti'oppa coiirnitìiiati in St.iigtjllì. Do 
pò àptMto il piocfsso il coittegan^^del 
prefetto di Turino fu corrett.o, 

Quunto al prefeCCó di Firenze, Qox 

M •'f;M-ii:;:r;i>ì' J=v,. 

f r 
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Per Angra Pequena 
La dichiarazióne di ipd Gran-

yilÌQ, su A-ogrà Pequjtua è ii^ll^ .̂; 
,,_tata:vnel senso che la Gran 
Bi^èl^lftopn riniî feK^àl* proprio 
proi^UoratP,^ra^igil4"''i» '̂ «̂ ^̂ '̂ ^̂  della GernfttfìP^^ le infbnnàzìnni 
delia §l^|||pa,uffiaioS^^berl|||esè;^Le 
trattative continuano fra Loudru 
e BerimòPSF^me chWi Governo 
^germauig,̂  presenti come compiuta 

dei. p r i l l ag l i agli alunni dèlie Scuole 
elementari. Il Municipio ha fitto ser-
vWe come sala una piazza (po'chè a 
Castplbaldo cene sono parecchie della 
piazze) la piazza Castello. Sentite eh© 
bel nome 1 Sovra una'specie di off 
tedra sedeva la Qmnta: a sìàìftra au 
torità ed invitati, a destra la masioe 
che aU occorrenra vi sa suonare l'iEì»-
naii'it il Trovatore, VAroìdOf come 

W^Inno di Garibal 'I e la Marsigliese: 
per lutto alt'ingiro e i^fétociulli delle 
scuole e leggiadre signorine e non so 
quanttaltra gente. 

Ed ecco arpicare una ventma dì 
• \ r 

giovanotti colla loro brave trombe, Q 
li a suonarci una b^lla marcia con 

tetutta precisione e facilrtà. Poi — die
tro front — e via. E allora un* altra 
n|^h||:i| ce^la fa sentire la banda, la 

" '̂uaTe, poveretta, suona come può, 
giacché molte sue pani oggi sono 
passate nella finfìtra. Arriva quindi 
la Società Ginnii-uica, e sottO#Ìl^vì-
brato comando del maestro Chinaglia 
G^ndislao — nn allievo del vostro 
Ct^'slrano — comincia ad eseguire 
non so qu|^§^% e svariate; evllfllspì 

* ' ' • ' 

Q^^man^u'gi e oombinuzioni col ba-
stnne Jà^er c^n laM spigtuiteìza ad 
entìfgui, d.* f̂ r andare iri vì̂ îbiMo i 
fmomlli che siamio intortìw coli» 
bocca apeiia. — Se ci fosse qui il 
maestro Cesarano — pensavo io in-
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C l a l ^ g g l a . — EìQOrrendo dome
nica e lunedi la faste dì Pentecoste, 
|annero orgaiiizzatd due gtaDt4| g^̂ a 
di pÌACtìi|f^da Venezia a Chioggia. Il 
vTOfèito muoverà dal pontile dffla 

Wetk Lagunare sulla Eiva dcgU 
Schiavoni alte nove e mezza di mat
tina : da Ohìoggta, dopo Ufm^Jgrpiata 
dì quattro o^g,. si riparte alle C[Uattro 
0 mezza 

• * • * 

tanto — sono sicuro che andrebbe a 
stringere la destra a quel tuo bravò 
scolaro'^^ e |>òt con udo slanciò ptn-
daricé volavo^.ji|>questi altri pensieri: 
— Viva CàstSfciido, paese che ha 
sangue nelle vdne e sangue ^osso, 
che potre,bb.e, Bervirè di esempio, di 
sprone, di calcio anzi a tante <^itta-

tó. neghitÉtlbi atagnai^liiiopn uha 
g«Ìnera«ionB linfatica e con governo 
dì mummie. Quindi fra l'attenzione 
generale il maèstro di seconda classe, 
Cbinaglia Annibale ex garibaldino, 
monta la cattedra muoicipule e : -^ 
Signod, > " escja^fl, imp5|j|^^ofli al-
ì* assemblea, e comincia a Ug^ereun. 
dÌBCorso sull* importanza delf* istru
zione, specialmente aì nostri g'Orni, 

Soggetto non troppo nuovo? 
Eo so anch*io: grazie. Ma n o a % 

egli sempreimporJayil^lJSon yabene 

trattàrio, • massime • in un paese di 
'ili: iif- it^i- -' ; \- • : .,•••,; T , "" 

campagna^ Fra lo aure cosa fiarlò 
dell'istruzione indispensabile tanto a 
quo' popoli ,chj3 genaono sotto un gio-

coi^^^a: ^q îeUi ,<«M*)' ^^P^^'^ .(MèrnH^fì 
giovani iUìVttyfliiquaii' godono. ìa li
bertà da breve tempo e vogliono man-
taiiergela. Si rivolse quindi eoov af
fetto agli alunni, esortandoli #î #^vo-
l^rne profittare eli questa mpn#;idel 
l i | e r è ohê  la p^|ria .lib^rPlàiìfiipe^ 
Xot^^tmeÙ Mrìi, ricordando comg 
«n tempp, le cose non andassero cosi, 
ma invece il sapere venisse proibito 
al povero popolo,jujl^,,un^91 l|io velo-
noso. Il discorso venne saiutato da • ^^-3 .̂ ^^,^^^^^; ^^ comunicato a quella 
ana salva d* ^ W ^ i ^ a g i P t r a t o r e ri^ 1 di Udine che nei e iorn i l fc2%iueno 
cevette la stretta .damano d^ « m s # # ' ^ ^ " ^ » « « ' . g | » » / i «-^.g'^gnc^ 

I ̂  I B^—^^ F^ IIV ^* ' V r j ' I 

sua la solennità rendendo cosi anti
popolare la pàtriotica dimostrazione 
alla più splendida figura della storia 
G. Garibaldi. 0. 

iHv^B^V^Eh^f 

Cfi-^l^^l©. ~ Il dottor Leone Wol-
lemb "g fondatore della prima lOasàa 
^gp^rativa di prestiti in Italia, oha 
funziona a Loreggia,— per invito 
della Direzione dèi Comìzio agrario, 
terrà lunedi 2 giugno p. v. in Civi-
dale, una conferenza sulle casse coo
perativo di prestito. 

IPo»d©sa^BS©, •*- L'impianto di un 
nuovo coionìficio nelle vicinanze di 
Pordenone si ha già per cosa fatt | | 
La ditta l a i i i B e :Fep(^r p l f ^ « K 
rJi^.del ki^ande cotonificio, cha giacila 
sei antii lavora in riva al Noncello, ha 
acquistato di recente una grossa cor-
ranto d'acqua ed un terreno annesso 
nel vicino comune di Fiume, alla di-
s*̂ anza dMÌI^a sei ciy^pQety.^jyRor-
denone, colla idea ^ifeiistituìrvi un 
nuovo" cotonifìcio, nel quale saranno 
impiagati óltre tre cento ogerai. 

"Bilico. - " Oi si^Vdtidt 
. , " ' ' ' Il : • 

wèrcoUidi H nostro Consiglio comu
nale presenti 13 membri su 15 avoti 
a e g ^ i deliberava ad unanimità di 
assegnare all'egregio dott . G| | | |p j^S 
Gio. Batta medico condotto in c<tns\-
derazione del suo luogo 0 lodevole 
servizio durante 42 anni la pensione 

I 

Éi[ìta1i2ia dì lire mille annue. Attestato 
maggiore di stima e riconoscenza non 
poteva tributare il OonsìgUo al bene-
m|c i^ . , | ^4C0, ed ora noi o^n ab
biamo altro a desiderare se non che 

nà Deputazione Provinciale sanzioni 
?l* operato del Consìglio. 

ii[p."4h ir—mmut-i^ 

-M-:~^-

11 sig. Intepl 
quando si t M à 
te leggi Unanziàne speriaodo vorrà 
con SQllecUudÌn.e im;c)artire gli or-
diini opportuni per la restituzione 
a* ufUGio di queste t%ss0, mentre o-
^nanò àa.che S0 niòn venivano . ver
sate gli ìi^^i^d6|kti non potevano ri-
ouperare i òertiAcàU indispensabili i 
conseguire i compensi. 

consiglieri sono convocati per marte
dì 3 giugno p, v. per t r | | | | r e sul se
guente ordii^e de! giorno: 
1. Affittanza d'area in corte ea Ca-

pitanìato ai stg. Levi Achille. 
2. Costruzione della Barriera Vitto

rio Emanuele li sull'asse del Corso 
0 m 0 n ) mo,, .& sfinso e 

i 

t-i^iift 

Il Circolo. democra^v. 
tico di Tctìviso sta raGCOglien40*Wer-
te per erìgere a Treviso uri ricordo 
martóoÉt in o l t re d é l f randr^^'^^ ' 
fo e patriota G. Madova. 

irioso 
•; v V 

r l i l i u . I I 

La^Societa degli alpi 

compierà ahaigita al monte « Mata-
jufiespritìffido il-desiderib df^r ìS 
grtre la mano agli alpinisti friulani 
A Udfné fu tenuto di buon grado l'in-

- -•:<*'*itf:^. 

e 

au^òWlà (ed anche dal parroco). 
popò un* altp^ marcia della bande, 

coBpincJjò la dispensa do' premi; e, 

SQ;.aVi.e^^..a!leJeggì della galan- ; .^^ gentilissimoj la gita f^Sle, punto* 
t-riPfiWK^plmo ai fanciulli n AIIA fiitnrrt*'' ! . ,c^-..i^. ".,%?^(f^ir^m..rT'r^ir^^'-^:' 
terift, pr|n|a ai^iy^ciui»^ alle tuture . faticosa, %ilisslma, Riuscirà egregia 

: si attore dopo; Dwlcwiti^^ndo — F ^ ^ k M ^ é ^ 
sarano, SÌ v'ode, r biJoniOasttìlbaldes?. 
I premiati di primo e secondo gradò 
?enÌano decorati da una medaglia o 
-di argento i i ^ i bronzo inargentato, 

; secondo l'ordina del premio. E \ fan-

taccar la deiiòrazione, non dal Sin-
daco, ma dai'Segrfìtario; le fanciulla 

, dalla miB:(j|xà^^ % gjanJtjlé^mM&tra^.la 
signorina Ohinagìia (quant*^ Qhìaa;»! 
ffliii); Alcune dicesse ricevutO'ilBre 

Tmnnm Sp«s*€téjiria, — Per.Ja 
legge sulla espropriazioni jiev caysa 

?di pubblica utilità Io Stato accorda 
alle persone che dfivontìi ^ g i ^ ^ ^ p , ! ^ 

j.^reiativi prezzi 0 compens,i,„di presen
t a r e tutti ì doiWiSlii PefiMivi alia 

proprietà e^Ub'ertà dai beni espro
priati in carta libera, esenti da tassa 
'-ri 

otsbolìo e da; qualsiasi altro diritto 
c^^p^^tepl^ a pubblico ufflcio. 

In base d'= l̂(ue8ta legge ed a susse
guenti circolàrv^^dei .Minisieri diaiRi* 

1 

! l . 

ne Consigliare 8§.Juglio 1866 a' 
proposte relative. 

3. preventivo 188i dello Spedale Ci-, 
vile e pi:òposte relative e corise-
guaiiti. 

^-Slilipjizione ed i^miifto delìe'Fie-; 
re della nostra Città. 

5. Proposta di alcuni Cons!|ÌìérÌ per
chè alla nuova Via detta dei Gal* 

r ^ ' ^ 
I 

lo,aia dato i lnonie di Via Quin
tino Solla. 

0,.Proposta del Consigliere cav. ìOa-
rifsVriiU prof Giovà(iriij>érc|pi(a 
Via' Béc'cherìe sia dato il nóme eli 

, .^^VtÌ'^itokF^I)bMo. ^ 
7. Interrogazione del Consigliera 

Portile cav. Giovanni sulla conserva

la 

servaton a ^ ^ i ^ ^ ^ e dpono „i->fe i f t | l i « oell'orrtom,.idi S. Rocco. 
sciare i, cert.flcati ipotecari asenti, d # p ' ^ , OomplBlamento S^lla terna p^r 
bollo e'sensa perc|p^.Term> dirH|o^4;4a „oi^^ delVÓjiudioo,^Cì^ncilialore. 

Ma cosi non la penaaiéo i * l e r . j f ' f c i n a di due membri del Con 
^ator!y,deIle ipotechigli Padova od f si^uo Provinciale scolastico J n sosti a OM Biffilo Provinciale scolastico, in sosti-

^̂ «» ®.?.«"^^^ Staccavano 1 certiS- Unzione dei signori Emo Capodilista 
cali richiesti senk bollo, esigevano U^Wriio^rErìzzeriu avi..^^^^^ 

•{Si 

i diritti ip,9.tctcari ; in una parolia ap̂ *̂  
|l|c ,̂va|f]iO, Sa Ì?gge. p.ejrJo. Stato 0 ia-
(jassayano i ^ji:jlttiiJ|.^teMtì il^fiWiri-

"'^'''f^, qorctQ è;(pj);|o aiiconserva-^ 

»à 
'28 m%^io 

PEL DUE GIUGNO 

rovia Mbnseìjce 
rit iried ingrossi d argini in moltisss-
mi corsi d'acqua, necessitati dalle^Ul-

ib. •Aùm^ife*^*S'"p::ic;>^é^iì<imi^ 
pendio ad icapiégatì che nannb com
piuto un qiiinq^jQnnìo di servizio. 

N.;vB; ili primi sette argomentii^^a-
ran^Ài^att^tì in seduta ii^ubbUcafif 

Hfif^iiltimi iflìĵ edtAta ?(?gre^, : : 
nana^_e per.^i^ ì •-|(a:„85S§a«;«> '̂̂ ^i .^jij^ai 

i. Uicorrendo lunedi l'anniversarfo della 

1;, tanto so\l8ci|^,, .|kH| direzione di qtiosto (ffvèrtfTOtìtò 
di far rìéoittsrè per la parte mustffll/uròno tifliinati 

il maestro Alfonso lommi 0 quel ce
lebre artista iioatio concittadino che 
è Antonio Selva 0 T avv. Euatorgio 
Odffì. / 

Osncurf» a l nnéifitQ. — Stamane 
il signor Stanisliio Bsilin, frtbbricatora 
di corde armoniche di qui riceveva 
da AmsterdamMa* medaglia d'argento 
dorato di cui pcir le suacGani^ate corda 
a quella esposizione Ò stato insìguUò. 
Ci congratuliamo Vivamente còl Bè-
dìh per questo riconoscimento dei suoi 
meriti in una industria in cui tìcna 
così vivo il decoro di Padova nostra. 

^ 

Wer 10 ̂ iaéo^So. — La festa na-» 
zignaile cadfl^imiìFtfbo la prossima 
domenica {V* giugno). 
. I l corpo di Musica dal Comune a 
eia bunda Concordia di Ponte dì Bren-
ta percorreranno nel raattioo la vìa 
dalla, città suonando inni patriojltti^l^ 

Alle ,01;^, 9,30 aivt. aviil lue^o Ui 
jg]^|Ìo la Rassegna mililare. 

La sera nello stesso prato suone
ranno le musiche del Cofiiune e lo 
militari e vi saranno fuochi d'artiflcio. 

li Municipio poi erogherà lire 200 
â f̂ Vor*? degli O i t ^ MaririiMre 100 
a?^vp^e ^^li ;^|li=d* infanzia e lira 
1300 saranno me^sfi a disposiziona 
della Conffrt̂ ffazione di Carità. 

T i r o & fije^^o. — Allo esercita
zioni (per i l l r i arretrati) dì eiovedl 
29 corr^mJLtìBM^nn^ro al bersaglio 
N. 268 so'ci;..cioè ' 

del riparto MiliKiaN, 142 
y » Scuole » 94 
»! » Libero » 32 

Fu,rono spirata N . 1375 cartucce. 

i s l . —J^ri sÓiiVvnehfienta coli* intèr-
vetito delle autorità ebbe luoizo la 
inaugurazione della bandiera della 
Società di m. s. tra facchini recente' 
mente costuuita. 

ìm 

• -'.p. t:-: 

ÌE>iù tardi vVWtóii bancheCIB*aìÌo 
^ 

acqua, ìf' 
Il più meSchinò^pÌ0sal!d,-ad'iMta. 

Sìoue delle grandi citlà', non inaugu
ra il più pìccolo monufcoentò ai bene 

morte dì Giuseppe Gari'fialau là So- ' 
^WhdSfciòr^irff Ìì«^à.:\ eietà dfll ' ledWi inviti tutte le S ? 
0 fortissimi compensi; Q\^lj^ (^Utadiua a volersi trovar^ in 

quel giorno all^,j)re S^iJam. m Piazza 

ti me d 18 a 
irono dallo Stato fortissimi compensi 
• Bà ben due anni la cuccagria'"dui*a« 

va pei nostri conservatori; si lascia^»' 

1* 

\ 

uaro, lusinghiera prom^s^^ jlie^^ara -
me e ai futuri rSlfiti di Oastelbaldo. 
rm' ^mni' • n . j . ' ' ~ i " , ; • "' ;'"'«;ii..i^••^a^•4ì•,5^ftC••^iV3•t::f'•,' 
E fiMlmente un%smarcia della banda 

" a màrcia della fanfara chiusero 

petuamente ricordato,^a|splendido e ^ ..^ ,-,,^-,...,.-«.— ^̂ , cimarono contro questa illegale perca- 1 
I sempio delle generazioni presente e zionodi diruti. La R.* Intendenza di • 

f.t 
la gentilissima festa. La quale dimo
stra quanto il simpatico paê ê rico
nosca l'importanza dell'.educazìone 
pò 

, - : _ ' . 

ire e T abbia iai^cuoré. E bravi 
; j = « i i v J # " " " ' • • • • ^ • • • 

bahemeriti iUsifnbr ^Sindaco e la 
. éitintà, che si occupano dpìta pub« 
. blicà istruzione con intert^sso ed af

fetto: bravi i maestri e il Direttore 
dello Scuole X^he è poi* una stessa 
cosa^cot maestro db^mnasticalar^^citi 
tutti dàlVa Scuoia Normale di Pldo'̂ ''"" 
Ta, che sanno -àllovare con tanto sen-, 1 
no, pazienza ed amoreri: nostri futuri 
giudici; evviva Oastelbaldo che non 
tuolà per nessun motivo restarsi im-

4: "Mi 

futura. LFjnanza, là E,*" Prefettura. fattesi 
A ^^ofli|l'ce però non avviene cQ||;,,,,c8iric|yie^ 

^éiM avre ip una chiara prova nel 

s'inaugurerà nella Sala GanbàldriI 
busto del Sommo Italiano colla stessa 
indifferenza e semplicità come si sco
prisse una pietra al nome d'un avaro 
morto pio bentffittpre. 

porto abiMinistero^e^liesto con sua 
recente decisione confermo che tutti 
ì: certiQcati rilasciati alle parti neU$j parata anche della buona musica. 
l'interesse di espropriazioni fatte dallo ] Il dott. Gaspare Piicchiarotti pre 

Garibaldi péf jirocedere unite alla 
Casa Rignanò ed ivtfcdeporre uria' 
corona. Speriamo che nessuna vì man
cherai 

ISjm ffesSsa ^©1 0a^rS, i.^^I! eior-
naie il Bacchiglwne avvertiva tempo? 
adietro che il solerte comitato per là: 
erezione del monumento al generale* 
Qà^^aldi s tava^gmbihand«?i m9m 
fa3tìWà«PadS*la^Ve ad una bèlla 
mostra di fi-rie piantesi sarebbe pre^^ 

•V 

! ; • 

i 

Stato,dovevano esser esenti da bolli 
e diri 

v^..-^. 

tv^j-^> 

Ei.fl,n, qUf sta bene. 
r>A#'ì-i-. 

àQobììe e arbmo; 
Là ièVa poi la 'banda ha voluto 

darci un concerto>:ft|nM»ipi«zì!«, piazza 
principale stavolta. Kd io H, seduto 
al caffè, ascoltavo ora V Ern'mtj ora 
V AroldOf e mi parea d'essere cosi], 
nella mia "Padova^ in Piazza d€tÌ*^Si-
gnori: illusione che non ho provato 
in paoai b<5n più grossi di OastslBaì-
do, che la pretendono a città anzi, 
0nalmeutQ si comincia a voler l'Inno: 
6 l'inno di Garibaldi si intuona fra 
uin subisso di battimani senza che 
auccélà-' neifùli disordine. Dall' inno 
si passa a voler qualche cos'altro...., 
a là banda non ci metto nessuna dif
ficoltà ad obbedire, e il pubblico la 
ringrazia con un'altra tumpo^ta di 
applausi... e nep(iure stavolta si ode 

un *- e^jva «« spaventevoli^ e ai 
suona Ift: Marsigliese mi pare. 

Augusto. 

Meschinamente •si ̂ cOnimWffiWÌiMi|pJim^ sì chiama 
l* esazione delle tasse ipotecarie ad 
aggio, e in cui un f^ivorito qualunque 
di uh mìni|tlg,.C)L^un imbecille,.si pi
glia ^d}^ 0 quindiiiynU» l i ^ i r ^ 
npjfic^ndo mente, ricevette un pri
mo colpo, ma ora come sì applicherà 
la decisione ministeriàte? 

Sono centinaia di persone che han-i 

trigtiiliiS dalla moft'e"; silenziosam-^n 
te si sco'pei'ae la lapide che ricorda 
ai monseliconsì il giorno e il luogo 
ove il Legg()nd^^rio dei due mondi 
parlò 'loro infiammandoli alJlamore 
patriptico; così sènza grati fAtt% 4̂ii 
apparecchi e dimostrazioni, forse te-
mute compromottontij vitin inaugu
rato anche il busto, dicosi, coNse* 
guento preventivo: « Un avviso al 
pttbl^iUp — Inviti alla Sj?,p,ie.tà Ope
raie del'lu<j^ò e alle altre^^flviuziòhi 
morali. —: ihlervéni;o''di tutta le au-
torìtà e della banda cittadina; sco
perto il marmo (lavoro ben riuscito 
dello sculto.'e N'i^rtìrtruivio di Padova) 
il sig. Sindaco leggerà un discppp », 

Ecco come f»AÙrà;lft; muniei;pà);eice-
"^hmoni%|§iiybaldip d'annovHrarsi fra 

la massa con relativo Te Deitm del 
14 marzo e la funzione di S. Sabino, 
genero di festQ, che va molto a san
gue alla maggior parte di^gji^ill^^n-
Siglieri comuutili. 

Ad «evitare ^0^8urf.,||a sacrit^ia e 
municipio, 0 avversità fra cittadini e 
commissario, di bella scuoia ausiria-
ca, sarebbfs SL<UO compatibile qualche 
altra dispo&izìone non però la de'ibe* 
razjgne della Giunta che volle ttit'ta 

ss 

gatp,g(Bntili»^§flt6 offriva il s,up ma-i 
ghifltìo* giard»l0 ; èpportunissimq per 

ftale^grandtoso divertimento. 
Sontian^o con piacere eh© m quel

l'incontro le nostre gentili signora 
dalla città in numero rilevante ade* 

I - - - ": • - • , 

rirono di cantare due pezzi.nella sera . 
del 14 giugno, odOTalira sera che notiti 

.fosse aperto îffiiPeaÉrO Verdi sejl^pèr 
ìmprevedati accidenti' non si potesse 
combinare pel 14. ' 

*;̂ s^Dar6mo poi3i^nomi di quoste Gian-' 

t , 
§|fÌio'ne cori próèlnti circa sessanta 
persone, e do'vé dominò la masàima 
cordialità furonyi parecchi brindisi 
fra,qui nolìagip quelli det^e^^aidenlf^ 

.Lanzi e dei 5ind|j? Xolpaì)ìi, 

I ultimo numero di quest'ultimo na-
riOQico aerano bimensile che si pub«^ 
blica in Padova a cura del Comizi® 

» ' " ' • • • • • " ' • ' • • * • 

agrario. 
Aless. Lavi Cattelàn — I ^figres'sl 

delia vitibultura e della vlfTincazVonQ 
'in america, 

L. Venturoli - - Quale è il miglior 
sitema di amministrazione rurale? 
|C!^i^titi. a fìjiia). 

del frumento. {Zabrm Gibbits, Clair" 
viile) 

ideni —T.^nthonomus pWbrum. ScK 
A Barbièri — Notizie campestri 

ft'Corrispondenza, 
Spigolature e notizie vario. 
Limino dei Mercati. 

/—Pro 

&? 

' " - I -• 

nò pagati qy ĵsti» diritti incompetaa" j tropiche signore chea tutt'oggi sono 
teoiien,||^^e; le quali, perchè sì,.tr%tta già in numero di vóntotto. 

• 1 ; 

di poche tire perWhì certificato: non' 
si cuiaranno..dii presentarsi alla Con-

I duo pezzi HOfìcTìsi Carità di Ros-
sìnin*d[ solo del quale vorrà soste-; 

- j ^ i . j i ^ * 

servàzìonì délìe Ipoteche a ricuperare | nuto dall'esimia prima donna nostra 
il mal pagato. concittadina signorina Maria Zanon 

Occorre^ju ndi che il sig. lutea- -reduce dai trionfi di Pietroburgo che 
fen|è^ di Fmai]|za il quald in questa gentilmente aderì aUeJjUpze del co-

mitato. 
ri quattro pezzi di canto si da-

ranno in quella sera, uno istrumentala 
etcorale, gli altri corali. 

Oltire a molti dilettanti e professori 

•h 

: i^ ; -" ,^ 

l 

pertd^nza ha ntiCllato efììcàoeMme 
i dirìW dei reclamanti erdiKi|tìtaÌ^ 
Connsarvatori delio Ipoteche di Pa
dova ed Erittì di restituire le tas«5 
se indcbilamento percepite, foriflaa-
d i ^ l ^ * ^ ! ^ ^ di^^^ueste ditté^é pub-
bricahdblo nei giornali. Agendi * '̂" 
versrtmenta i Conservatori doUe Ipo
teche non si afTanneranno a restituirà 
r indebito e, passati tlue anni dal pa-
gamacilò illegale, saia corsa la pre
scrizione, e avverrà come à^Vaneaiia, 
ove ilconservatore ìvlagguitto sr pappo 
in sioiire guisa circa tire trentamila. 

gramma, ;dei pezzi che suonerà la 
anda Civile Unione domnnialle ora 

8 pom. in Piazza Uait£^"ÌÌ'ìtalià. 
1; P^bìka — Ancillv?-- Biessan. 
2. Sinf(jnia — Zompa — Nerola. 
3. Duetto nei FoscaW'^sSMVardi. 

4. ,?|%iwÉ^ —^^^'^^'*'' . „ • 
§;*>4ÌKi'̂ ale, — Liicia — Donizàtti, 
6. Mttrcia -^g§%|vntor. 

t i ^ ^ ^~^ r'. ̂ 1 HI;"-

t.H€lmtt9 BHBa!̂ la!aI«5» Programma 
del concerto che darà la bt^da del 
Comune di Padova stass^^ra dalle ora 
7 . 0 : a i l e 91(2 p. in Piazza Unità d'I-
tàlia; 
1. Polka — Un saluto agli Udinesi 

— Montanari, 
2. Sinfonia — La Forza del Destino 

•^ Verdi. 
Mazuika — Lucia Bidè —. Pa-3. 

lumbo, 
d|jM|f<> 8appî «M> ohe a ^ e r i r ^ e^^i'^''4. DuelK Don Carlo - - Verdi. 
prStèitjfiW'HàMo buon voiér%J<ay 5. Valzer - , - 4 Rive 'erci — 
masse corali della nosira città escluse 
quesl' anno dal teatro. 

Un elogio adunque uì signori coristi 
cl^e animati da santo spirito di patria 
dimenticano di esser stati lasciati fuori 
d l W t à t r o e aderiro&o^di cantare seffià 
interesse alciiao. 

I i 

— Stingi. 
6, pot-pourri ^-- Donna J^^nita —» 

Sup()ò 
7, Marcia — N, N. 

t}Ma ffli dà, — Bél'bftrditio prende 
una settur^.v 

— Dove dovo condurvi? domanda il 
cocchitiro. 

5'3 

i 
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1.3^ 

Ohe ecreanzàtol ciò non vi nguar 
Badate sovra^utto che ho frettai 

. , . . ^ j - i . J . • 1 . 1 - - ^ - - - r 
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iSoUetifiiau «Sello Bi&io. CIviBo 
d*̂ l 27 Maggio 

Njaiiftl«« -» MaBchi N. 1 — Fénnniine 3 

rio dt Eogemo, (jameripre, celibe, con 
lazzar i Ei isab^u^fo G)oyann,t,Mp— 
tlilfiga, nubile, d ip t fova . ' .̂  

parlotti mrtri.'iiJGti'olamo fu GiùVio, 
possidente védó^jo, di Veruna, eoa 
Ccilloredo MeU co> Arpaliced! Pietro,| | 
possidente nub'le di Padova. 

M ® r S I . — Sqiiflrio Giuseppe dì Se«:̂ ? 
distiano di me-̂ i 9 — Caldcfari An-
toiiio di Giov., d* anftì 2. — l'erètto^ 
Antonio fu Giuseppe, d*annì 76 l i» , , 
ft(cchino, vedovo. — Bui» Saggioni' 
sfinta fu àndrufl, d* anni 76, ui.ìuat., 
vedova. ---BaruffoFlorindo^JjJlilippo, 
d^linnì 9. : . : 

;futti di Padova. 
Olivieri Paequate di F rane , d*annì 

^4 contadino,dìOastelvecchioLubequo. 
- ' 

del 23 maggio 
He. — Maschi*3r-

istituti femminili. Anche U relatore 
Èonseiite 

f • • • i -7 7^ :-' - i-i . . - ' :•- • .•>:)'•' mancano 
*% \^-«f-ii^i^.'f -

m\ istituti 

- •H;>, 

(iltta. 
Compìèsri^ disót^^one dai cff^tóll 

del bilancì'ojì; ch^ àono approvali f.fiiio 
(^ÌI*u!timo^^%^SÌpproTaai pure'ì( tè-
tale in hre-da,tó7, |40 a il relativo 
articolo di Jegge. Rtsullato di vota-
zìòne; Modificazione della teffe suUe 
pensioni mìUtarì dèli* esercirò appro
vato con voti 178 contro SJ9; aggra-
gaziona di Br«gÌierio a Monza appro
vato con 185 contro 22. 

Annunziasi un' interrogazione di 
Bbm swllfl cotìdiaìMì «^giPicha» ia 
cui trovasi la cassa monte pensionio 
levasi la seduta alle 650. 

atti ìadictbili 
0* di lire é 

Lo sa la moglie, e, 
Siicrifici, raggranellò 

Gijiinae qdi, s^ftza i<st%^ fisiche, w^ 
raimente abbàttuta, macilenU, Un'om-
ora,insomma ^\ quella.che era, e si 

subito alla Posta. 

: • • - • . 

M 

Sotto V attrìo svenne e cadde. 
R|ocolta venna trasportata nella far-
l l l c ìa Garaetìifj quindi per cura di 

-.^ 

\ 

ftj 

pietoso sigr^ore, ricoverata all'ai-
lergo di Tbr*mo. 
. S e i giorni dopo eramocta. : 

Il dolore 1* aveva uccisa. 
;;QÌÌ |̂flil trista :drajnmal ^ 

"4 ~ ^ i ^ ^ f - j 

-I . D k x l - -

_ x 1 li 

n p 0 
- J 1 * ^ S 

: p V / • ' . • 

><^V^ 
W 4 ^ ''••-

f 

C il ̂  £g Ŝ  S& gIE..fil 
4'^ -

» 

àEiohisii del canale di Sìij4 .̂> approvò 
& grande maggioranza tutte le propo-
attì del consiglio d» amnàiniatraziòne 
segnatamente qtialla aumentante il 

l i i i W r p dei diVftttof* ìyif^<,i.V ; 
:',,„,^^Mslira'., 1^®-'—LAPall Mali Ga
iette dice: Continuasi a creder** che 
conftìr^za ài riunirà v^rso'il 3 giu
gno. L*Es{itto non sar*»bbe rappresen
tato. Bhon aB'i""ìtfirfbbe con voce con

sun t iva . La Pali ^àlf^'Gazette dice: 
'JE* invito d» Oranville alla Tiirchia por 

spedire 15000 uomini nel Sudan fu 
mandato n»ìlìa tfqorsa Sflttimana. La 
Tnrrh'ft^ft'Soo«« martedì, accettando. 

IP©rÌg;l, t^, ^ Camfìrd-~ Dela-
fosse doma-ida d'interpellare BUI ne-
ĝokVati d'E^ittel j^erry'ncin pnó 'fis

sare il giorno per rispondere* Darà 
spieaazioni, apptma le circostanza io 
pQrmptt^tahno, Accetta di u^'^arq r;iin-' 

iM%rpellanza gd una qulndicin», solito 
l^isfl i^, di p ^ f o p i l a , sî  ènecesf^ri^, 

dal progetto sul reclutamento. 

Deposito in Venezia alJt^mpoKri 
Spec^jZiW, Ponte dei BifeUnri, 31 

•i 

Sì avvertono gli amatori dét bel 
canto che al Negozio musica ^ Binili 
in Padova trovasi vendibile l i m*\* 
giiiflca-iRom;^Of|'in Ohiltvfi di §ol 
À. PoJea^ fll è à a i i o «Sot^ÉliErifl . 
che ha incontrato dappertutto -le pia 
vìva simpatie degU intelligenti. S licio
ne coOii^ignetta. Lorde Lire 3. | l un* 
vera ispirazione! « 328$ 

'JCW^CS-

* ,^ 

A. M. D. FONTANA! 

' • f i 

noie 

±^ 

IMaAriiiaotii* — Veronese Fortu
nato fu A'ntonio, oste," cilìbé, con Bon 
^ t e i^Augus ta dfm^Ssaridro, ostessa, 
vedova, di Ghi»aanuova. 

MtttrSl.—-Z "bdron Carlotta fu An-
elo, d anu' OD, casalinga, nubile, - r 
anionato Giovanni M^Lorenzo,d' anni 

67, impì^lM»^^l^)j6. — V^i|pzzena| 
Caterina fu Guicomo, d'anni 37, do-

esticft, niib'te* — De Ales-^a^dri Ni-
cfia, fu G: Sfitta, d 'anni 49 ìfl, in-
dustriànte, coniugato. 

Tutti di Padova. 

leaaào, —, La Civica Casa, d'Intlu-
stria di Padova p*#|ganche in que-

Feminj0ii2j.pLai'anno in vendita opportunyiegacoì 
per i covoni di frumento, legacci il 
CUI uso incomincia ad estendersi an« 
che fra noi e con grande vantaggib 
dei coltivatori. 

: " ! 

J • - J - • ^ ' 

e©! di 
- 1 ^ ì-r • v ' 

SPETTACOLI U OGGI 

X, B^ — La Cuinp'igaia e(iM0?tr3,gin;, 
«astica Italo-anglo Americana diretta 
dàU* artista John Wilson darà una 
grande ràppresltìtasione. - 0 ( e 8 i i2 p. 

Il 
euigKio 0 ih'ts «orepifma^tti- cui rizo-. 
mlùdAnng una ur ina sottilisaimafmV^ 
saie lotto varie foi;me, per uso di 
toelette dallo nostre S'gnore, s'ìnco^ 

I.Ì.-Ì 

-I'-' -• 

SlìJ ' 

V ¥ 

già per tedici anni prio^oiassi-
stentè e sostituto ai, Professori 
Virasdj e K5hn in Vienna 'tieaa 
aperto tutti ì giorni il pfóprfo Ga-

•WJpiMia, »®. — Il Principe 4i,: ;binetto.nell'abitazione dH delfuut» 
Bulgaria visitò K*lnrky chè|jgl| rese Schòn' con ingresso 
la viglila. . 
..,:i;Ìi^«lc!ìa-B^i5Ìffì3i, ^tl..,'!s»:.-L' imoQ-
peratrice di Rnss'a, la R'̂ Et'na dì Da-
ntjgarca, la prjn^jpes^a di 6allei|fele 
gfranduehesse Caterina ed Elena di 

^A^*^^^ 4 3Rossia, sono arrivate quì per visitare 
L'imperatrice dì Germania, 

;" Jt -ì .!--• 
1 ^ ^ ' 

mìncìa a coltivare mrlustrìaìmeriie e 
rs/i>^^K -. 

Vr^U. 

^^r^ '̂̂ aeSK 
' . . mm t 

• < i . I 

Padova so Maggio^ 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 

[fine cÓ 
Iflne prossimo 

Genove . . 
/Èànèo Nàie. 
MG>rch0. 

.Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 

• - •. 1 - . 

• Costruzioni Vènete 
Banche Venete . 

5 
il - I 

• 

.j^à; 

» 

» 
' • 

97^20. 
78:20. 

2.06:314 
1/23,1^2 

--•-• Vlfl-? -•-. 

con profitto in alcune località dell'I
talia Centrale. I l giaggiolo resiste nei 
terreni asciutti e pietrosi, 

e co-
t . - . . -

stituirvi un prodotto secondano non 
indifferente. In un ettaro di terreno 
possono trovarsi a loro agio oltre 

ni producono in media settanta quìri-
tali ai rizomi fresshi i quali si ven-

t-

• ' ^ ' 1 ^ , ^ * 9 

F, ZON, Direttore. 
A^̂ 5̂gf|̂ (j, STEFANI, Gerente responsabili 

•A'^JI'S 

I . 

Cotomflcto veneziano » 
'TrMmvia Pddóvffiò y> 

r̂  

950. 
387. 

330. 

• ^ : ^ ' - * 

I E 

.-•' 

• ' 

Otar ia 

dono a circa L* 30 d quintale. Il pro
dotto lordo .aadeftae adunque per 11-' 
taro, ogni tre anni, ad oUc«.2500 lire! 

•' - . ' 

•^fll cajffè esercita Uttatìonemiram» 
le sull'apparato dalla m o n e . 4, ^'^P'T 

^ii^ik 

H ? 9 » i ^ i Patenotre arrivò 
*̂ fft̂ i da^^buanàn/rfpartì ' p lF f iW òoilt 
« . . s c o r t a mi l i t a i^ 
; l ^ ® w r © g , ®SÌ. -— lersera .air ar

rivo dèi duca di Cambridge un indi
viduo dì fìisonomia sospetta, osserva-
tic»; in prosfjittiità al duca, fu arrestalo; 

| lp si t r a v ^ p o ^ n ^ ^ t ó i ùna,riyo1télla^i 
S j o n t i r a , !g@. — E morto BHrtla 

reie, *•-%, governatore di Borabdy © 
Oapetowo. 

^ H n waaaéonKO. SO, — {Antxlle)v 
»Oggi ò,giunta la S/a/?^^. -
f l u i t i b'5ne. 

l̂ «9!!̂ laBi8. ^?^, — I Sovrani sono 
partiti 't>«r^R^ma. •• •'''• ' -'^ 

W.PMkBMm^§* — L'imperatore a 
^cavallo pa^só^oggi la g i t n i f e ^ M s t a ^ 
udì primavera, cU' assistevano tutti W 
principi: e.4e principosso. ' 

f i^wslr®, ®0. — Ì4(rS^Ìndài'd. ha 
^^ % W M ; » ^ f ' f * ^ W t a s e m petizioni? 
dirette all'imoeratore esprìmono mal-
contento per ca convenzione d' T ent-°: 
sin, e chiedonio che pongasVLi Hupg-
O h t % in instato d'accusi; — O^rre 
VOCS^CÎ SĴ ' ^tu"8 Qbang domandi, di 
ritiTBtr^i dal l f^ i ta pubhca. 

"'Ì*®rÌil5ir^*-^='""^' Journal Officiai 
ptiblica un decreto, che garantisce il 

Jprdstiu per la conversione del debito 
tunisino, c o i e t t o 4 U & 5 y J J I corr. . . . . ^ 

, f®* — Gli ufficiali dàlia it^La sola che abbia destinato, in 150,000 
-^» ' : - i - i . . . ^^^^T biglietti 5®OI»r«5mi dell'efi^ 

valore àt Bfr® 45,©©®, ciòèff'fe 
10 miU,.5 mila, 2 ai Uà, 1000, 500, 
400, 30Ò, ecc., ecc. ^ 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Prem%. 

•ì 

-ì-i 

le^ i^#s8^ presso 
biiimento Pedrofinhi. 

ilSta^ 
- i - I ^ •-> 

d i <j^8il geg^ere garantite pec. 
10,.a9aj|t!^^cure igienictié speciali 
della .bocca. 

: | 

•^esso iL,pari-ucchi.:re 
<^^, S. Lorfìnzo, N. 1090 

i A -I 

3 1 ' 

^ ^ • ' • J > L f _ i - : j ' L i . 

IRREVOCABILE 
DELLA 

OTTEB DI 

fatare S B»P I8 moariiat 
fi. %ì)U ^imswM V 326 , 

• ^ _ ' 

^:^^^'m^, ':4133^ 

-

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb . lSS i . 

Ì ; 

_ AM^Ig el08^%ro la commissione per 
!!• TefeiB'onè lolla costituzióne, com^o-
J^a^;di'47 raiii^islsi'iaU voiervti la revi-
ione liiRìitata e cinque contrari. 

Senato: Dì|cu88Ìoae della, legge §ul \ 
divorzio. Jl m i i s t ro di giustìzia dichjar 

iV%òverno afimottail divorzio 
, y „ . - ^ a s i . i ^ t | m p l a t ; | k t t u a l ^ n t e l^t 

4-
di amsB^BPE miDRì 

--T 

'-•^ 

1 

f 
; -

•• ' ^ . - . • 

Oltre alle spedizioni'ialPiÌÌio>t*î  
VENDITA ANC|E4L::MINt^C di 

/—'..'-"-^i se£a; ̂ h a Clli 

\ 
feltro,bassi sul fàstf^di ì e i a ; detti d i 

\m^ 

V n ^ > 

h ' , 

'.'l^-.¥.-r^'K'Y-:\fi-.'';' 

30 MAGGIO 
—I _ . ' 

I Piacentini che per ben tre volte 
avevano dovuto subire la signorìa di 

• • Ti ' ' ' i i 

Alberto Scotto, appena poterono libe-
' rarai da essa, avidi di novità non meno 
<ìhe. di libertà, diressero il pensiero a 
conquiste. 

OrdinaipA.p,er.cÌò un grosso navìglio 
per via del fiume Po andarono a Cre» 
mona, sperardo di qpnquistarla senza 
tnolti o s É ^ l i . 

a 1 cremonesi ;Sì difeseroiieroica-
menta e diedero una completa scon-

• fitta ai malarrivati insegnando così che-
ognuno dova pensaro a casii propria! 

E ciò avveniva il 30 maggjp iB21, 

•! 

•- • - - . i _ ^ :-.• 

plorevoli consJguiniS: — Il minisCro ̂  
dompda dì passare'alla ^iscussiolia 
degli articpli,^A}lp4pmbaye iJUdi^'i 
ZIO comQ^disa,?troso alla m^^alità ^Q{ 
•BnTOìmonìo.iiii seguito a domani. 

vigorir© e mantegeife i n t ^ r ^ i a | ( ; |^ L ^ 
ziosissima facoitAdel vedere sì es^o 
gono gli o c c h M u e o t r e v o l t e , , | , g i b . . l ^ è f ^ W ^ ^ ^ 

ìmM.m°!Ì ^^$M ? g f c S i l . f ' ' ! ^ è * ^ S S f . ^^' | ^ % ^ # « mostrò le^e-— , . r ^ ' • h ' - M i . > ^ _ " - * * . . . - - - - PW 

sa questa tanto facile ad eseguirsi e 
che non può apportare il menomo 
danno, ne va consigliato lo esperi
mento; ma?sini^ al presente, óbd g|ll. 
occhi vanno più presto, ohe non pèf 
Paddietro, «̂  deteriormonto ed a rovina. 

U n g r a v e tncemel l i» . — A Ro-
hotz pr|8p^£(.|>6teinitz scoppiò un t e | | 
ribìla inceudÌQjche distrusse 14 edi-̂ ^ 
ficì. 

- , •• •• 

In una casa, ove giuocayano pareo-
chi ragazzi, sei di loro rimaSBro vit
time delle fiamma. 

Ci sono inoltre due donne gravai 
man^e ferite. 

Una' ©ig|piSsS^,g^^^^^^^| ©B%«ii»,Tó 
^Domenica, Ì.°gi,Ugno si â  | 

1 Molteci^Hre io domande 

ytót<» fe'tro flosci, néri r 'chiari.: ® | 
' l@pii per società; CapistólllsaS ^t^f 

fanciulli; C^j^poMBi peip »mé<s^^ 
^ 5 ^ t l V ^ ® W ® 4 | | dh feltro per'"sif 
gnore; verniciati da .cocchiere:Jber*«f 

^J090 di seta; ecc., ecc. Si assucvon® 
V i f ' ^ i ^ ^ sì vendono esclusivamenta#.Cò«à"i*ssioni per corpfdi.;music^, SQ^ 

in LODA.preèao il Comitato. ' -^.^i « ;„ . „ . . ; . u - ......:.= . _.._.._. ,, 
In PApOVA presso la Congregazione 

I,'i-|.L.-. 

:^ì 

=.\ 

.ni_-v.-

\:if-^''- • 

di ^Carità. 3262 
- -

. I P i ^ l g l . SSf. - - i l tg jvecno à in-
•*3nzionato di celebrare solannemente 
H centtenarfó:1789. quindi l e r ^ s s i a 
Parigi nel 1889 un Esposizione Uni
versale. 

V 

) 

I < h 

Da aftlttarsi per la Stagione del 
Santo un i^ale® i° Orc l iae 
H. 5 tf(|,to per interp^quanto per 
metà. 

Rivolgersi in via S. Antonio nu
mero 4187. 3288 

cietà ginna$y,che,'guàrdt0 munìcipaìu 
catnpestri e boschi ve. Il tutto a PRÈ:^2I 
FISSI DI FABBRICA quindi ctfn m.4 
LEVANTISSL\30 RISPARMIO per i'a^^ 
quirente. (3172J 

i 
"^ 

-,' 

'^i-^^: 

nazionale 

Tornata del'^ 
I 

VVGS'MÌÌÌUZ^ liiancheri — Oro 2,10. 
Fra^c/ifiUi,presenta la relazione sul^ 

progetuo per convalidazione del da-
creto riì?nardante le induHtr-e ammes
se al bentificio dMU diminuzione delia 
tassa sugli, spiriti. 

RiprendtìSt il bilancio dell' istru-
zìone publica e d'soutonsi, a^provan-^ 
doli, gli artieri 1,13,^^ e ^^ 

Romeo presenta la rélazWhe sul 
progetto, d'aumen'o stipendi agli ag-
gtuiitì giudiziari e ai protori; ad i-t 

'^m&k 

- - • - " T ^ . - ^ J . ^ 

pre la Mo||ra di cani ed animali da 
conile riSFlòcali dell' Esposizione Zoo-
tecnica. Il numero considerevole d* i-
scrizioni pervenute assicurano l'esito 
brllante di tale Mostra. Si rinnova 
l̂ ^avviso che gli espositori dovranno^i 
presentare I loro animali per l accet-^ 
tazione no||gDÌii tardi del)e o|e 5 p % . 
del 30 corrOTÌ-ié residenti ftìoW To- ' 
rino e prima HMlè ore 7 ant. dal suc-
iCeasìvo 31 se qui domiciliati. 

' l ' rf isie dli|»|BaisM», — Leggiam'o 
ne\\& Capitale ài Roma: 

Adele Ferrano era una sim 
donnina milanese. 
, Amò e spoBÒ.̂ ijn ĉ iî me3,9Ì>, viaggia^ 

'o«'e> ^*»|i|«i9 al ,ciu-!*l.e,R|k3sò pochi anni 
felici. , i 

ca 

•"fìSM'r 

n-l - " - l . n - ? ^ - . , ' , „ . • 

"l.l commesso via --^-—'^ 
• -immv 

capitò a Roma colla moglie, e qui io 
sciagurato si innamorò di una balle-

l i B9H>ooosso 'i9Iils<Ì'ec& 

_ NJaiBoIS, « a . -• | init^4t%..di3cus-
sione, lì tribunale ritirasi in Clamerà 
di consiglio. La sentenza non feuee-
rassv pnma.d^ne ore 5. 

i » » r S | i ; i ^ ^ . , - ^ ^ ^ ^ ^ di Mi-
sdea >— Il Te bij'iale.dichiai'asi com-
petente e condanna Misdea,, alla da-
gradazibne e alla fucilazione ritenen
dolo reg di|Ìosubordinaziòne con vie 
di fdttó, jiijediante oiyiicidio^ mancato 
e omicidi" di superiore. 

XI SUI €» Sì ss Simo aito Cs&p^oaafi 

WU'mrf,e, » » . - ^ S!ta3ì4n^,^dopo 
s> '̂l̂ annutt comm^iuorazìone diìi ,caduti 

a Curtatone^ si ò scoperto a Santacro
ce il moriirmWdto a Gino Capponi. Vi 

insistevano le autarit,^ civili e niillit^-
rij.le rappFeeentanze del Sanatola'della 
Uameva, la Associaz on». Paijarono 

•Eùg'ene' Rèndu per llilatituto dr 'Fran-
7(iia^ìÌ^lfiari pel̂  Senato. Cerimonia so

lenne^ 
3 ^ M^^ 

- V - l 

Rigeneratore ^Uiiiversale 
Ristoratore Capelli dei Frat Blasì2|[ 

FIRENZE 

{•e 

î  

t 

•4 

\ 

fflùoo-FRATELLI 
<?>^>^^•^sH^^-• " j - ' ^ f ^ i ^ ^ ^ ^ - ^ i i i 

" V ' 1 ' ' - ' ^ - l ^ . •-'-'•'0:„.'i!- -

rS,EDiTO]I-Ìleiio 
• i 

•mM^^>^,^. 
^i^^mm^' 

! 

1 risultali sciehUflci e industriali 
déir 

saranno ampiamente svolti nella 
'rivista 

: LI 
i che esce ogni se^^ìrnana in un fa-
[••'ficicô  di sedici pagine con nu

merosi di segni^^So Ito la jiirezìone 
di < -

' % % . . 

Questo p^pdotW 
td:5seriamentffl 
studiato è \Ui-* 
riìco per rnsti-f 
tuire ai capelli 
bianchi ©grigi 
• ilr̂  loro Ccìocffl 
primitivo, ini* 
pedisce imma-
dìatàmèntf} ìs^ 
caduta dei ca-̂  

pèlli^lifi quslunque causa provenga, 
dà vita nuòva « cr:tì8eimen,to con proti-, 
iezza e vigore. Non è una,tintura,:.Moa 
macchia Uv pelle né U b aneheriii ed 
è il più usato in tutta Italia ad esta^ 
ro. Prezzo L. 3 ,©0. 

iftìifi 

•1 

' ^ 

- l-f '-^l-J FI' 

Per 16 mesi dell' Espusizi ne /l.® 
•maggio a tutto ottobre) è aperta 
fìser I V e I^SCIBI un' associazio
ne speciale alla I 

i 
.̂  - . ' ^ .r 

Stanzi» dì Placiiìo dichiarasi urgnnto, rina, in compuguta della quale un bQ̂  
Siigli E'iuouiiduti femminili Tìvaroni giorno scappò via, 

^ ^ \ E li. '„ ^ 

chiède ai fondipo immuti ftìtnminiU 
dove te giovanette possalo ricevere 
quella iatrugioùe che oa'^i sono co-
strette ad rtódar cercare nei monasteri. 

Coppino conviene con Tivarorii ma 
•è cosa da poudurarsi ptìrchó to Stato 
non jjotrubbo piovvcdcre da tioio ad 

I 

Che fd U povera abbandonata? 
Anziché prostituirsi, ritoMa a Mi

lano 9 ti pampa mìseramente la vita 
prestando utnili servigi in case signorili, 

l'ttafito il trist.6 marito fa ritorno* 
a Roma, sompre colla g-^naa, vìvijndo 

iwtaSapa, ^S». ^S tanOt t e i f ì lMl . 
Mi rinnovarono l'attacco verso r^forti. 
L' atiglìaria U .risputse. 

fjtfgB'Slria, Z^, "^ Il e D-u'y T^IQ. 
g,gràph * Jjti da Cairo : Va dispaccio uf. 

ficiala da Dongola annUjUZia cce un 
profeta nygro, comparét) a Daifaur, 
sconfisse le truppe del Mahdì. 
. ,Htwe|-noi ÌS '̂niî b'tÒi ancora a ve

dere' il se di Abissinia. 
^9iuial4.ian. 'A^* — Gli insortì tira

rono delle fuoilutd contro la citlà. La 
truppo risposorOfiiiJI nemico si rititó. 

V a r i a i , , » » , — StìBoriìlb il Gwffl. 
loiSy W^dditiguVn Ì4|||Cereiftbbtì ppTsìo 

.Grarivillfj. affinchè l'Iii^hiiterra non 
abbsìndoni i miasiouari francesi e itu-

ii^iàoi ''*^1 Sui lmi . 
fi.^m^àgEÌ^ '40» «̂  L'assembla degli 

Dirigere commissioni ai Fratelli Tre-
ves in Milano, 

h «M'.liWiVf'aUiiU'IttA' 

Preziosa e balsamica, indispensabile' 
j per toeletta, e OiigtM, utUiS'ìitna peî  
i allontan^iro Ja cario dei denti, appio-
I v a t u 4 » l . C ^ # f HrsaniWio Mi -PàH^^» 

va, premiata dai?a ,So,Gi.età d'incorag-
giumi^uto nel 1882 ' 

LiVf^ntgre e fabbnc'into ^s^^'Sssi 
gIssitsisrcUS ~ Padova, Via delr 

Prezzo di ogni Bottiglia 0i*i* 
Tro'j.tsi VHfi.i b IH rtiicliH pftìHSO i 

negozio tosv'juo Dalla Barattaf di-
rìrapètliS^^l OàKè Padrouehi, 

f I 

La pili rinomata tintura in cosu:;»-^ 
tiop per tingere ìataiuanealnSanto ca-^ 
pèlli e burba. - - Questa tintura h * 
opmai raggiunto Tap-ce dol pBife'io-
naniento e della semplitì^rà, L. 3 , 5 0 J 

I 

Ac(^B5at c o l e s s e Afw^dìi&mA 
, . • -

Prarmata tintura istantanea 
Nessun'altra t'nVitft*imaota«ea of '̂ 

| r e U c^mod'tà di' questa che tinge 
mirabilmente capelli Q barbai aens^ 
bisogno di lavarsi, né prima né dop» 
l'tì(pplìca?tì^. O^ni^persona pud t in
gersi da sé impiegando meno .di t ra 
minuti. N"n, *Vorca,.,la pelle nèlal in-
geria. L. 41,®0. -

lat^atanea per tvWfl^i capelli a 
b'trba in castagno nero. Duttà tintura 
fotografica, por non contenere sostan» 
ze.iip^iytì alla saluta, à g à ben ac-
cOTf"'^t mondo elegante.:— L. ^^©ES* 

Deposito e vendila i« Padov^* alTft 
profuiiieria Mer<x'i a!rU*iiver>ità eda i 
pHrrucchiere Àutnio Bi-don^ Via S« 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ vi^' 
Ponici Alti K. 1, pW^^ift(j,p. ^^i% 
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per r Ester© si rlòlffdno esclusivamente presso 
in Milano presso A. MANZONI e 

C, Rtie Fanbourg, S. Denis, 65 Parigi 
C, Via della Sala, N. 16. 
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Premiata con Medaglia dli)ro all'Esposizione Nazionale del 1881 
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SEDE SOCIALE MILàN0,aiA 
) 

AGENZIA PRINOII?ALE,.DI.JRADpVAf VIA MUbilCIPIO, N. 4. 
r^5^a:;;r:^^^?ìai 
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'^^aùm%A 4pn/e,1884 

L'Agenzia Priucip^Je : E A ^ % I C r i ^n tp - • • { 
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Unico deposito in PA-
DOVA : drogheria Dalla 
Buratta, via ex Portici 
Aiti •— VICENZA.: dro
gheria tt medicinali F; 
Rossi fu V. i^ VENEZIA: 
farmacia Bòtner —- VE-
BONA: drogheria Negri. 
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non esìste Deposito si 
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Nuovissimo iota ritrovato 

AT ^ LLI 
I C3I€^VA-MI%' 

----^• i iai^i^^"^' ' 
WW^ IL- O 

FSftR^MC/SZI4 /iV LÈGNÀGO r-ii^-: 

In soli tfi giorni per [ella guarigione^ei Q A . I J I J I 
I . 

. L . i : | ^ ? . : ^ 

1^ 

T a l e r ime^m àwp^fi^tuiir^ìijheUì fino ad orpcoooKcuivif^per U pregio specia
li a&igajftofh*' nt^lla 8iia cornpofizionH non fr i i rano aostanzH coi ios ive « quiinii non 

' ^ f t e dolore né alcun a l n o tnconvpntent*». 

PI 

|»rea!to d ' o g n i imtliglisa .^^^ì ; : i^! ; ; •• t 

" j - i i 

0,>„ogìt<3 in PADOVA presso «l*m»'gazxiWcy' «;4vr|i«>Ho e firmaciaf^-^^In ÌS 
urejiso J''«^«^l'^f^'e, e nelitì p r m c p y i i Fwrm-atjHr l i ' l i u i i a , 3 2 3 S | Ì : 

— -•*« 

I 1 \ I P * I i O i ^ i l . l i ; SeSfK^Wy^TO 

. ^=:Ì!->;'l*'!̂ ^a',K '̂ ' • ^ • v ' l l ^ l ^ l l l . ' ' : ^ . ' 
••f i iW*iU^tiBt*; 

J • " - - - - -^ . '1 > . ' . -

Distinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
Sim 1881, e Trieste 
1882. 

Distinta cnn Meda
glie alle E|gosizioni 
Milano, Fraridoforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

^ ' ^ r I ' " 

L'Aqua delì'Asiitlea F o s i i e a l ì»©Jo è:s,frade ferruginose la più ricci* di ferro e 
di gas, e per conseguenza la piùefficoce e la ;m̂  dai dWoli. — L'Aqua 
di P e i o oltre essere priva del g e s s o , che esiste in quantitàihVquella di Recoaro con 
danno di chi ne «sa, offre il vantaggio di essere una bivita gradua e di conservarsi i-

'naiterata e gasosa, — Serve tnirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dìf-
fìcTfWìgestioni, ipocondrie, ptVpitazioll W c W r è affezioni nervose, emorragìe, clorogi, ecc. 

Rivolgersi alla ® i r e B | « | i © ^ a l t e m f e m t M ^ IS res©i« . dai Signori Farmacisti e 
depositi annuncìgU, esigendo sempre la bottigha coH'etichetta, e la capsula con irri*̂ ^̂  
che pressò vi'!Mialaie©-'iPfflBaà©-l*eiJo-IB«Brgla©ééi. •!•.:, 

In l^^slWa.deposittì^frìncipale^p^WrilgfeMsm della Fort«érappresentata dal signor 
Lappo Atitonio piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Bitta Pianeri Afdtifo e C 
e alle farmacie Corhetio, Bernardi e Durer BacchétH. «^92 
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I 
•i 

i t i oro Parili 1818 
Mag,oroMiaiioi88l 

Siecialità dello Stalilìieiito Òistiìlerla a Vapora 

e C. 
PtineaRìiTiiiam, WMSmM^ Sc'̂ ^f^ina"' 

Eucatyptus 
Monte Titano 

30 M^DAGI.1E 33 m^^M-^^^L^^^m^'s^^sif^Q,. fì?m^ixb. Arancio di Monaco 

'!-> 

Q r a ! 

Diavolo 
Colombo M , 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Ualìano 

Assortibfierito dì Creme ed al t r i 
^ Liqtìbri fini. 

• 
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^ îir-̂ '̂ -

, , ^ . .' H 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEOICTlN^^el l 'Abbài t ra ì Fècamp. 

M 

3208 
s%gl9s, 3 S @ ^ . 
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m •S'-*^*.-.-^^"- i^^^M^i^^^m^s^^^^^^s^i^^^^mt^ssswm^9mm:^tm^^c^ 
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: ^ r | r f i ^ l NtlERM)! BSSSÌO 
-r^^'!.^^ 

delio splendido, più ee«sni»jMàe© e unj|ip 
Gimnale ( i i .^(fe^che eseguisca ney|^jmjprÌ6 
officine tniiì i clicnès su dtsegm ortgtnah e 
del suo Museo speciale 

U r-l- . 

1 = 

DI 

.;--'>i--,---i onera l i m B u d a p e s t 
Sflcittà ifloiiiia istilnlta iiel 1858 

si distribuiscono a chi li domanda alla SSSB-
gf lóno — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel li^gno 

^^^ anno sem. trim. ; Firenze 
Grande Èc/ù. 16,— D^^iSi-s? };i 
PicSm » 8 , - 4 , 5 0 2,60 

La ^ t » e ì © n O T à v i # ^ u n 
anno :, :£§©0 mcioioni origi
nali,; 4®® modelli d» taglia
r e ; Z0& disegni per ric"»'mì, 
lavori, eco,; La Gratide Edi

zione ha inoltre 3 6 figurini colpratì artisti
camente all'acquarello,. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi-
j izzino al Giornale dì Mode 

Autoriiz. ili UaUaWi RR; Ofl^pr. i861 e 2 Mar. i882 

Capitale interamente versato 
lU. 9. 

' I -
I . . 

Totale Fondi di tiSnaa 
' .̂ ll, --..fi - . . • i r f ^ ^ . . - ^ • • ; ^ T T ^ • 

- : • --••il— 

^ L'ispettorato Generale d ' I t i l ì a ^ U f f t d \n 

A V W B S A E l 
•E 

<m'>^'. 
di assumere a datare dnl 1 Aprile léS4 \& 
àsslt^lziòii i a premiò fìsso contro •! danni 
della 

ST3^<3-I03srs 
Milano, Cono Vittorio Emanuele 37,.M*teP 

per avere filiJi'a'fis^ Numeri di Saggio. 

ISàianS pO!£!a«Ì5.rinllfl findayionf RI 31 di-
c'elib.t-tì-ItìS-i, I>. «8fl,54«^ll3«.€feS. • 

Per l^A-^sicuraz'oni e echitìrim»''li HtTifersir 
* Ì̂''̂ 8?.!?,|J|̂ ...P/'<iGÌp«^*^ di B'aà«Ì4»ìia, rap* 
pr6Rpnrat1i"(la,l4sigiior Ing. ffisuilèo /Sl-
fe®rtl, Via Cà di Dio tecciua, N. 3590. 

324T 
r ^ T ^ * ^ ' ' ^ " 

-nE^'i-n--^?^^Ji^_|V't|--^;ji^i;y''^^ 

1 
:^^m^-

. ! . l l 
- I ".~,„M fl^B-rtì; 

. , jv-.-^r •l-;j ' | ' . 

Freiiata alle ESFSÌZ ooi ii TreÉ 1815 - 'Parli 1818 - Mila»o 1881 
Ripca di ca rbona to di ferro e gas a{!do.^carbonico, fia U acque ferruginose è la più 

dtgeribile>-e#gradUa al gusto , Vmne dai pratici usata con grande uti l i tà pfìr le - infium-
mazioni del vpntrFcolo e degliajniest ini , per le off.J?M!§^1ii'^|K;r^,^i di '^ 'f^ato, per le a 
__ , t̂ raBV e n»^lle lunghe convalescenzo. 

AVVERTENZA. — Esi|/pre oh" oen ' bott igl ia p"r tvJ4Li ; : i& ' jv /^^ 
impressovi t v ^ r e m l a t a rwas^© CJ©lcn«ÌflB€» - - G. MAZTIOlENl — BRESCIA. 

In I''aai(jlsiswì8. dep'-Hiin gftne'ale pft«ssn !« f^trmacia dt^l. iìqnfo. 
- •"•LV>.:?VIJ-; . ' : _ . _ . _ . . - - -
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Pìidova, Tipugrafìa del Bacchigtiom Chrmre-Veneto, Via Pozzo DipiatorN, 38S6. 
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